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Fondi europei a gestione diretta 

Finanziamenti a favore di progetti transnazionali nei settori 

dell'e-justice, dei diritti delle vittime e dei diritti processuali. 

Obiettivi 

L’Avviso mira a garantire un accesso efficace e non discriminatorio alla giustizia, anche attraverso 

strumenti elettronici (e-Justice), promuovendo procedure civili e penali efficienti, sostenendo i 

diritti delle vittime di reati e garantendo i diritti processuali di indagati e imputati.  

Gli obiettivi specifici includono: 

• Rafforzare la fiducia reciproca tra i sistemi giudiziari degli Stati Membri.

• Migliorare la conoscenza del diritto dell’UE tra giudici, procuratori, avvocati e altri operatori

giudiziari.

• Promuovere lo scambio di buone pratiche e strumenti innovativi per la formazione giudiziaria.

• Supportare l’attuazione della Carta dei diritti fondamentali dell’UE e del diritto dell’UE in

ambito penale e civile.

Beneficiari 

Possono presentare domanda: 

a) Organizzazioni pubbliche o private attive nel settore giudiziario (es. tribunali, procure,

associazioni professionali).

b) Autorità giudiziarie, istituzioni di formazione giudiziaria, università, centri di ricerca.

c) Organizzazioni non governative (ONG) ed enti senza scopo di lucro.

d) Enti stabiliti in uno degli Stati Membri dell’UE, esclusa la Danimarca.

I progetti devono essere presentati da un consorzio composto da enti situati in almeno due 

diversi Stati membri. Per ulteriori informazioni sulla struttura del partenariato (Consortium 

composition), consultare l’art 6, pagina 15, dell’Avviso. 

Interventi Ammissibili 

Le proposte devono concentrarsi su una (o entrambe) delle seguenti priorità: 

1. Priority 1 – e-Justice: Progetti che mirano a migliorare la digitalizzazione della giustizia,

inclusa la formazione degli operatori giudiziari sull'uso delle tecnologie digitali. Gli obiettivi

includono: Favorire l’interoperabilità dei sistemi giudiziari digitali; supportare l’utilizzo di

strumenti elettronici (es. piattaforme online, comunicazione sicura, banche dati); Promuovere

l’efficienza e l’accessibilità della giustizia elettronica nell’UE.

2. Priority 2 – Victims’ rights and procedural rights: Progetti incentrati sulla formazione degli

operatori della giustizia sui diritti delle vittime e sui diritti procedurali garantiti dalla legislazione

UE. Questo include: Sensibilizzazione e conoscenza delle direttive europee in materia di

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/JUST-2025-JACC-EJUSTICE?isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/JUST-2025-JACC-EJUSTICE?isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/just/wp-call/2023-2024/call-fiche_just-2025-jacc-ejustice_en.pdf
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protezione delle vittime; accesso alla giustizia; supporto specifico a gruppi vulnerabili; rispetto 

delle garanzie procedurali durante i processi penali e civili. 

Sono ammissibili le seguenti attività, purché siano di natura transnazionale e coerenti con le 

priorità del bando: 

• Progettazione e realizzazione di programmi di formazione per professionisti della

giustizia (giudici, procuratori, avvocati, personale giudiziario), anche attraverso sessioni in

presenza e/o corsi online.

• Organizzazione di workshop, seminari, conferenze ed eventi di scambio tra operatori della

giustizia di diversi Stati membri.

• Attività di job shadowing e programmi di mentoring, per facilitare il trasferimento di

conoscenze e buone pratiche tra sistemi giudiziari.

• Produzione e diffusione di strumenti formativi, inclusi contenuti digitali, moduli e-learning,

manuali pratici, linee guida, toolkit.

• Sviluppo di piattaforme digitali o strumenti ICT per l’apprendimento e la cooperazione

giudiziaria, in particolare legati all’e-Justice.

• Creazione o rafforzamento di reti tra enti di formazione giudiziaria, istituzioni, università,

ONG e altri stakeholder.

• Attività di sensibilizzazione e formazione in merito ai diritti delle vittime e ai diritti

procedurali garantiti dalla normativa UE.

• Sviluppo e sperimentazione di pratiche innovative, in linea con gli obiettivi del bando e utili

alla modernizzazione dei sistemi giudiziari europei.

Contributo 

Il budget disponibile per il bando è di euro 5.400.000. 

1. Per la priorità 1 (e-Justice): Il contributo concesso non può essere inferiore a 100.000 euro.

L'importo massimo del contributo è di 800.000 euro per progetto.

2. Per la priorità 2 (diritti delle vittime e diritti processuali): Il contributo concesso non può essere

inferiore a 100.000 euro. Non è previsto un limite massimo.

Tasso di co-finanziamento: Fino al 90% dei costi ammissibili 

Scadenza: 2 ottobre 2025 

• Valutazione: ottobre 2025 / gennaio 2026

• Informazioni sui risultati della valutazione: febbraio / marzo 2026

• Firma dell’accordo di sovvenzione: aprile / maggio 2026
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Bandi e incentivi delle Regioni 

Sardegna 

• Avviso pubblico. Interventi per il Diritto allo studio: Borsa di studio 

regionale a e Buono libri. 

Obiettivi 

Rilevare i fabbisogni espressi dai Comuni della Sardegna al fine di procedere al riparto e 

all’assegnazione delle risorse finanziarie regionali e ministeriali destinate al sostegno del diritto 

allo studio. 

Beneficiari 

I beneficiari degli interventi previsti dal presente Avviso sono gli studenti delle scuole pubbliche 

che frequentano le scuole pubbliche primarie e secondarie di primo e secondo grado. Le risorse 

finanziarie sono destinate ai Comuni della Regione Sardegna, i quali, dopo aver raccolto e istruito 

le istanze degli studenti in possesso dei requisiti, trasmettono i fabbisogni al Servizio Politiche 

scolastiche e provvedono all’erogazione dei benefici. 

Interventi ammissibili 

Le risorse saranno destinate a due principali interventi. 

1. Il primo riguarda le borse di studio regionali rivolte agli studenti delle scuole pubbliche

primarie e secondarie di primo e secondo grado, frequentanti nell’anno scolastico

2024/2025. Potranno beneficiarne gli alunni appartenenti a famiglie con un ISEE non

superiore a 14.650 euro.

2. Il secondo intervento è rappresentato dal buono libri, destinato agli studenti che nell’anno

scolastico 2025/2026 frequenteranno le scuole secondarie di primo e secondo grado. Tale

contributo, rivolto alle famiglie con un ISEE non superiore a 20.000,00 euro, è finalizzato

all’acquisto dei libri di testo, con esclusione di vocabolari, atlanti e altro materiale scolastico.

Contributo 

Per la Borsa di studio regionale, l’importo massimo previsto è di 200 euro per ciascuno studente. 

L’erogazione è a cura dei Comuni, secondo modalità da essi stabilite, e non può essere 

riconosciuta a chi risulta già beneficiario della Borsa di studio nazionale per lo stesso anno 

scolastico. 

Il Buono libri può arrivare fino a 250 euro per chi frequenta il primo anno delle scuole secondarie 

o dell’ultimo triennio delle superiori, e fino a 150 euro per gli anni successivi.

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/174461688077373
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I Comuni possono erogare il beneficio tramite voucher, rimborso con ricevute, o prestito libri 

(solo per l’ultimo triennio delle superiori). 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art.6 dell’Avviso.

Scadenza: 1 settembre 2025 

• Avviso pubblico. Progetto isole minori. Incentivi per l'avvio di 

iniziative imprenditoriali in settori strategici di sviluppo locale. 

Obiettivi 

Le Isole minori della Sardegna si trovano ad affrontare criticità strutturali legate alla loro 

condizione insulare, alla forte stagionalità dei flussi turistici e alla particolare vulnerabilità del loro 

patrimonio ambientale. 

La Regione Sardegna, attraverso l’Avviso pubblico “Progetto Isole Minori”, finanziato dal PR 

Sardegna FSE+ 2021-2027 (Priorità 4 – Occupazione giovanile), intende sostenere l’avvio di 

iniziative imprenditoriali nei settori strategici locali, promuovendo la sostenibilità, l’innovazione e 

il lavoro giovanile. L’obiettivo è creare nuove imprese e lavoro di qualità nei territori insulari, 

puntando su green economy, digitale, mobilità sostenibile ed economia circolare, in linea con le 

strategie europee per l’occupazione giovanile e lo sviluppo locale. 

Beneficiari 

Possono partecipare i Soggetti di età compresa tra i 18 anni e i 35 anni non ancora 

compiuti (ossia fino a 34 anni e 364 giorni), in possesso della DID (Dichiarazione di Immediata 

Disponibilità al lavoro). Entrambi i requisiti, sia anagrafici che relativi allo status di disoccupato, 

devono essere posseduti (cumulativamente e non alternativamente) al momento della 

pubblicazione dell’Avviso. 

I soggetti proponenti/destinatari devono essere, inoltre, residenti, o disponibili a stabilire 

la residenza entro la data di stipula della Convenzione, nei territori target ossia Isola dell’Asinara, 

Arcipelago della Maddalena (Isola de la Maddalena e Isola di Caprera), Arcipelago del Sulcis (Isola 

di San Pietro e Isola di Sant’Antioco). 

Il requisito della residenza s’intende posseduto se il soggetto proponente è residente (o 

intende stabilire la propria residenza): 

1. Per l’Isola dell’Asinara nel Comune di Porto Torres (a cui l’Isola dell’Asinara è

amministrativamente afferente);

2. Per l’Arcipelago della Maddalena nel Comune de La Maddalena sia per l’Isola de La

Maddalena che per l’Isola di Caprera (a cui entrambe le Isole sono amministrativamente

afferenti);

3. Per l’Arcipelago del Sulcis: relativamente all’Isola di San Pietro nel Comune di Carloforte

(a cui l’isola è amministrativamente afferente), mentre per l’Isola di Sant’Antioco, o nel

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/710ca85a-9422-48f6-830e-05bece8b5a30/avviso-diritto-allo-studio-2025.pdf
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/174678237366118
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Comune di Sant’Antioco, oppure nel Comune di Calasetta, (a cui l’Isola di Sant’Antioco è 

amministrativamente afferente). In tale specifico caso (dato che sono presenti due Comuni 

nella medesima isola), la residenza dovrà necessariamente coincidere con il Comune in cui ha 

sede legale l’impresa. 

Se il soggetto proponente è cittadino non comunitario, costui deve essere, altresì, in possesso di 

regolare permesso di soggiorno, anche se in attesa di rilascio o di rinnovo del permesso di 

soggiorno medesimo. 

Interventi ammissibili 

L’Avviso sostiene la nascita di nuove iniziative imprenditoriali nei seguenti ambiti: 

1. Turismo;

2. Cultura;

3. Ambiente;

4. Altri settori che contribuiscano allo sviluppo turistico, culturale e ambientale, attraverso:

i. La creazione di nuova occupazione e la qualificazione di quella esistente;

ii. La riqualificazione dell’offerta turistica con modelli innovativi;

iii. Il rafforzamento della vocazione ambientale del territorio;

5. Ambiti capaci di generare un impatto positivo sul territorio, migliorando l’offerta di servizi

legati, a titolo esemplificativo, a:

i. Inclusione e innovazione sociale;

ii. Green & Blue Economy e transizione ecologica;

iii. Sviluppo delle ICT e transizione digitale;

iv. Servizi alla persona.

Ogni proposta progettuale, dovrà riferirsi a un solo ambito di intervento, identificato tramite il 

relativo codice ATECO. Nel caso in cui la proposta coinvolga più ambiti, dovrà essere indicato 

quello prevalente. 

I costi diretti ammissibili riguardano: Lavori edili, impianti, attrezzature, veicoli aziendali, 

personale, consulenze, affitti, utenze, materie prime, formazione, licenze, assicurazioni e 

pubblicità. Ogni voce ha limiti e condizioni precise: ad esempio, le opere murarie sono ammesse 

fino a 10.000 euro e solo per locali commerciali. Il personale deve essere assunto regolarmente; 

le consulenze hanno un tetto di 5.000 euro. Affitti e utenze sono ammessi solo con contratti 

registrati. Anche gli altri costi seguono regole specifiche per il cofinanziamento. 

Non sono ammesse proposte nei settori della produzione primaria, trasformazione o vendita di 

prodotti agricoli e della pesca se l’aiuto dipende da prezzo o quantità o è destinato ai produttori 

primari. Sono escluse anche attività legate all’esportazione (se l’aiuto è basato su quantità 

esportate, distribuzione o spese export), quelle che favoriscono prodotti nazionali rispetto agli 

importati, e infine giochi, scommesse e case da gioco. 
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Contributo 

Le risorse pubbliche disponibili ammontano a 1.500.000 euro. Sono suddivise in 300.000 euro 

per ciascun Comune delle isole coinvolte. Eventuali economie saranno riassegnate tramite 

graduatoria unica basata sulle valutazioni territoriali. 

Il contributo a fondo perduto per beneficiario non può superare i 50.000 euro e richiede un 

cofinanziamento privato pari al 10%, quindi l’investimento massimo rendicontabile è 55.000 euro 

(50.000 pubblico + 5.000 privato). 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art.10 dell’Avviso.

Scadenza: 8 settembre 2025 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/288f72bc-90f4-47e8-bdcd-22a589e15e54/avviso-pubblico-progetto-isole-minori-9.5.2025.pdf
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• Avviso pubblico per la concessione di contributi alle imprese artigiane 

coinvolte nel passaggio generazionale.

Obiettivi 

Concessione di aiuti alle imprese del comparto dell’artigianato coinvolte nel passaggio 

generazionale a favore dei parenti o affini entro il terzo grado dell’imprenditore (titolare o socio 

amministratore) o dei dipendenti da almeno tre anni dell’impresa o favore di giovani imprenditori 

under 35 che attestino un’esperienza di almeno due anni nel settore dell’impresa primaria.  

L’intervento si prefigge di assicurare la sopravvivenza delle imprese caratterizzate dalla 

specifica professionalità del titolare, favorendo il mantenimento in vita delle attività economiche, 

valorizzando i mestieri ed evitando di disperderne conoscenze ed esperienze del comparto 

artigianale. 

Contributo 
L’aiuto consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto pari al 80% delle spese 

ritenute ammissibili (calcolate al netto dell’IVA), sostenute per progetti di passaggio 

generazionale realizzati nei 18 mesi precedenti la data di pubblicazione dell’Avviso, per un 

importo minimo di 5.000 e per un importo massimo di 50.000 euro. 

Al fine di favorire l’imprenditoria femminile è previsto un incremento premiante del 10% 

del contributo concedibile nel caso in cui il nuovo imprenditore (titolare o socio amministratore) 

sia una donna. In questo caso il contributo massimo concedibile è di 55.000 euro. 

Beneficiari 
Possono presentare domanda di agevolazione, le imprese artigiane coinvolte costituite a 

seguito del “passaggio generazionale” da non più di 18 mesi alla data di pubblicazione dell’avviso 

secondo le modalità di cui ai successivi punti a) e b): 

a) Nuova impresa costituita entro un anno, precedente o successivo, dalla cessazione di attività

da parte di altra impresa definita “originaria”, che risulti iscritta all’Albo delle Imprese Artigiane

e/o annotata con la qualifica di impresa artigiana (sezione speciale) nel Registro delle

Imprese, secondo quanto previsto dall'art. 2 della Legge regionale n.32/2016. Perché si

configuri il “passaggio generazionale” è necessario che la nuova impresa prosegua l’attività

svolta dall’impresa “originaria”. Quest’ultima deve essere rimasta in attività per almeno 5 anni

prima della cessazione, con iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane e/o annotazione con la

qualifica di impresa artigiana (sezione speciale) nel Registro delle Imprese, secondo quanto

previsto dall'art. 2 della Legge regionale n.32/2016.

b) Impresa già esistente definita essa stessa “originaria”, iscritta all’Albo delle Imprese Artigiane

e/o annotata con la qualifica di impresa artigiana (sezione speciale) nel Registro delle Imprese,

secondo quanto previsto dall'art. 2 della Legge regionale n.32/2016, che sia stata oggetto,

dopo almeno 5 anni di attività, di una modifica della compagine sociale, che ha comportato

l’individuazione di un nuovo imprenditore o socio amministratore.

➢ Per ulteriori informazioni (Soggetti proponenti e requisiti di ammissibilità), consultare l’art.5

dell’Avviso. 

Interventi ammissibili 

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/173702611433131
https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/773f017b-79ca-4693-8fd4-008462980782/avviso-passaggio-generazionale-2025-signed.pdf
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La misura copre le spese sostenute relative agli interventi di passaggio generazionale tra imprese 

come definiti al precedente articolo 5, verso i quali una stessa impresa potrà presentare una sola 

domanda. Nell’ambito degli interventi finanziabili, sono ammissibili a contributo le spese 

sostenute dalla data di costituzione o di modifica della compagine societaria di cui all’articolo 5 

sino alla data di presentazione della domanda. 

Le spese devono essere funzionalmente correlate all'attuazione del progetto di ricambio 

generazionale e alla fase di start up imprenditoriale ed essere inquadrabili esclusivamente nelle 

seguenti tipologie: 

i. Spese necessarie per la messa a norma di locali, impianti, attrezzature;

ii. Acquisto di beni e servizi per la digitalizzazione dell’impresa (p.e. software,

hardware, tecnologie wireless, sviluppo siti web ed e-commerce, etc.);

iii. Spese legate ai processi di innovazione di processo / prodotto (p.e. test di prova, test in

laboratorio, realizzazione prototipi, collaudi finali, etc.);

iv. Partecipazione a programmi di formazione per l’imprenditore individuale o per i soci,

ovvero per gli addetti;

v. Consulenza organizzativa o tecnica per la fase di avvio del programma, compresi i

servizi legati al commercio elettronico;

vi. Spese di comunicazione, internazionalizzazione, controllo di gestione e marketing;

vii. Canoni di affitto di locali (fino a un massimo di 12 mesi);

viii. Iscrizioni o volture;

ix. Oneri funzionali e correlati al passaggio generazionale d'impresa (spese notarili).

Per esser ammesse a finanziamento, le spese dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

i. Essere direttamente e strettamente imputabili al progetto di ricambio generazionale

oggetto del finanziamento;

ii. Essere supportate da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica

vigente;

iii. Derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, ecc.)

sottoscritti esclusivamente dal beneficiario da cui risultino chiaramente l’oggetto della

prestazione, la connessione e la coerenza della prestazione con l’intervento finanziato;

iv. Essere intestate all’impresa beneficiaria;

v. Essere sostenute dalla data di costituzione o di modifica della compagine societaria di cui

all’articolo 5 sino alla data di presentazione della domanda; ai fini della validità della spesa

sostenuta entro tali termini fa fede la data dell’avvenuto pagamento delle fatture;

vi. Essere comprovate da fatture e/o da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente,

intestati esclusivamente al beneficiario, adeguatamente quietanzati;

vii. Pagate mediante l’utilizzo del bonifico bancario o postale con evidenza dell’addebito sul c/c

dedicato intestato al beneficiario o mediante l’utilizzo di carte di pagamento aziendali

(bancomat, carte di credito, carte prepagate) intestate al beneficiario con delega al Legale

rappresentate o dipendente del beneficiario, purché emesse a valere sul c/c dedicato.

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art.7 dell’Avviso.

Scadenza: 31 ottobre 2025 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/773f017b-79ca-4693-8fd4-008462980782/avviso-passaggio-generazionale-2025-signed.pdf


10 

• Avviso "Valore Lavoro". Incentivi per l'inserimento lavorativo delle 

persone con disabilità.

Obiettivi 

Con il presente Avviso l’ASPAL (Agenzia Sarda per le politiche attive del lavoro) dà attuazione 

a quanto previsto nella DGR 14-31 del 22.05.2024 e definisce una politica strutturale di sistema, 

che mira a favorire l’inclusione attiva delle persone con disabilità. 

L’obiettivo perseguito è quello di favorire i processi di inserimento lavorativo delle persone con 

disabilità, sostenendo le imprese, sia quelle in obbligo ex art. 3 della Legge 68/99, sia più in 

generale tutte le altre, nell’attuazione di specifici piani di inclusione lavorativa rivolti ai 

disoccupati/e iscritti/e al collocamento mirato (ex art. 1 L. 68/99), anche attraverso incentivi 

all’assunzione o la propedeutica attivazione di tirocini extracurriculari. 

Beneficiari 

Possono richiedere il finanziamento i datori di lavoro privati, tranne quelli domestici, con sede 

operativa in Sardegna. 

I destinatari dell’Avviso: Persone con disabilità, ai sensi dell’art. 1 della Legge 68/99, iscritte o in 

possesso dei requisiti per l’iscrizione alle liste di collocamento mirato della Regione Sardegna, che 

siano state assunte o abbiano diritto all’assunzione a partire dal 22 maggio 2024. Sono inclusi 

anche coloro che hanno beneficiato della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 

determinato a tempo indeterminato, a condizione che tale trasformazione sia avvenuta a partire 

dalla stessa data. 

Contributo 

Il presente avviso si articola in tre Linee di intervento: 

1. LINEA A - Aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità sotto forma di contributi

all’assunzione;

2. LINEA B - Aiuti intesi a compensare i sovraccosti connessi all'occupazione di lavoratori con

disabilità;

3. LINEA C - Contributi alla realizzazione di tirocini extracurriculari di persone con disabilità.

Il contributo complessivamente richiesto: 

1. Dovrà obbligatoriamente riguardare una o più azioni della Linea B per almeno il 40%

del contributo complessivamente richiesto;

oppure 

2. Dovrà riguardare esclusivamente la Linea C.

https://www.regione.sardegna.it/notizie/avviso-valore-lavoro-incentivi-per-l-inserimento-lavorativo-delle-persone-con-disabilita
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Il contributo massimo concedibile è di euro 50.000 per ogni persona con disabilità assunta a 

tempo determinato o indeterminato o il cui contratto è trasformato da tempo determinato a 

indeterminato. 

Nel caso di cui al punto 1, la LINEA A è facoltativa mentre LINEA B è obbligatoria e dovrà essere 

pari ad almeno il 40% del totale del contributo richiesto complessivamente. 

La domanda potrà quindi essere costituita da un mix di azioni della LINEA B obbligatoria e della 

LINEA A, quest’ultima facoltativa e a titolo di incentivo all’assunzione di lavoratori con i requisiti 

di cui all’art. 1 della Legge 68/99, per i quali è stato rilasciato o è concedibile il nulla osta 

all'assunzione da parte degli uffici competenti della Regione Sardegna. 

Nel caso di domanda di contributo sulla LINEA C- Contributi alla realizzazione di tirocini 

extracurriculari di persone con disabilità - i contributi di cui alle Linee A e B potranno comunque 

essere richiesti, alle stesse condizioni sopra specificate, solo previa presentazione di una nuova 

domanda. 

Il contributo complessivamente richiedibile a valere sulla Linea C, è dato dal numero di tirocini 

attivati nel rispetto della normativa applicabile e di quanto disposto al par. 7.3 dell’Avviso. 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art.10 dell’Avviso.

Scadenza: Fino ad esaurimento delle risorse. 

https://agenziaregionaleperillavoro.regione.sardegna.it/documenti/44_1029_20250203183808.pdf
https://agenziaregionaleperillavoro.regione.sardegna.it/documenti/44_1029_20250203183808.pdf
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Sicilia 

• Bando. Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in 

attività non agricole.

Il Bando mira a sostenere le aziende agricole che investono in attività extra-agricole, con 

l’obiettivo di favorire la crescita economica e lo sviluppo sostenibile delle aree rurali. 

Attraverso il coinvolgimento diretto delle imprese agricole, il bando contribuisce a rafforzare 

l’equilibrio territoriale sia sotto il profilo economico che sociale, migliorando l’attrattività dei 

territori rurali e contrastando i fenomeni di spopolamento. Inoltre, punta a incrementare il reddito 

delle famiglie agricole, sostenendo nuove opportunità occupazionali e imprenditoriali. 

L’intervento è coerente con i seguenti obiettivi specifici del Piano Strategico della PAC: 

✓ SO2: Migliorare la competitività delle aziende agricole, anche attraverso innovazione,

digitalizzazione e trasferimento tecnologico.

✓ SO8: Promuovere l’occupazione, l’inclusione sociale, la parità di genere e lo sviluppo locale,

con attenzione anche alla bioeconomia circolare

Beneficiari 

Possono accedere al bando gli imprenditori agricoli, singoli o associati. Non sono ammissibili 

coloro che svolgono esclusivamente attività di selvicoltura o acquacoltura. 

Interventi ammissibili 

Il sostegno è concesso per la creazione, valorizzazione e sviluppo delle seguenti tipologie di 

attività agricole connesse: 

a) Agriturismo. Attività di ospitalità e ristorazione esercitate in ambito rurale, comprensive di

servizi complementari come degustazioni, attività ricreative, culturali, escursionistiche,

agricampeggio, vendita diretta e promozione del territorio, in coerenza con il nulla osta

agrituristico rilasciato dagli Ispettorati dell’Agricoltura.

b) Agricoltura sociale. Iniziative a carattere agricolo finalizzate all’inclusione socio-lavorativa di

soggetti fragili o svantaggiati, alla coesione sociale, al miglioramento del benessere e alla

fruizione sociale delle attività rurali, anche mediante collaborazioni con enti del terzo settore.

c) Attività educative e didattiche, Azioni mirate a favorire la conoscenza del mondo agricolo,

ambientale e alimentare attraverso percorsi formativi, laboratori, visite guidate, giardini

didattici e attività rivolte a scuole, famiglie e cittadini, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie

e della sicurezza.

d) Trasformazione e commercializzazione di prodotti non compresi nell’Allegato I del

TFUE. Attività di trasformazione di prodotti agricoli aziendali in prodotti non compresi

nell’Allegato I del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), anche con utilizzo

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/2024/06/27/intervento-srd03-investimenti-nelle-aziende-agricole-per-la-diversificazione-in-attivita-non-agricole-regime-de-minimis-bando-modificato-e-integrato/
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marginale di prodotti inclusi, con successiva commercializzazione, preferibilmente attraverso 

punti vendita diretti in azienda. 

Il sostegno è subordinato alla presentazione di un piano aziendale che illustri lo stato iniziale 

dell’impresa, le finalità e le tappe evolutive del progetto, le azioni previste (investimenti, 

consulenze, formazione), nonché gli impatti attesi in termini economici, occupazionali e 

ambientali. 

Non sono ammissibili al sostegno le seguenti tipologie di spese e investimenti: 

i. Acquisto di materiali o attrezzature usate;

ii. Acquisto di terreni;

iii. Acquisto di animali e di piante annuali, comprese le relative spese di impianto;

iv. Spese di manutenzione ordinaria, di esercizio e di funzionamento;

v. Spese per investimenti finalizzati esclusivamente al mero adeguamento alla normativa

vigente;

vi. Spese connesse all’assistenza post-vendita dei beni di investimento.

➢ Per ulteriori informazioni (Investimenti e spese ammissibili), consultare l’art.7 dell’Avviso.

Contributo 

Il sostegno finanziario viene concesso in base alle nuove regole europee aggiornate a dicembre 

2023, che riguardano gli aiuti “de minimis”, ossia piccoli aiuti pubblici concessi alle imprese che, 

per la loro entità limitata, non richiedono procedure di notifica o autorizzazione preventiva da 

parte delle autorità competenti. 

I pagamenti verranno effettuati solo sui costi effettivamente sostenuti dall’impresa. L’importo 

dell’aiuto copre il 65% delle spese per tutti i tipi di investimento previsti dal programma. 

Per garantire la corretta erogazione del contributo, saranno effettuati controlli per verificare che 

l’aiuto sia stato utilizzato secondo le regole. Inoltre, se previsto, saranno eseguiti anche controlli 

relativi al rispetto delle normative antimafia. 

Per garantire una maggiore sostenibilità economica degli investimenti, non sono ammissibili al 

sostegno le operazioni di investimento per le quali il contributo pubblico richiesto sia inferiore a 

20.000 euro. L’importo massimo del contributo pubblico concedibile per ciascuna operazione di 

investimento è fissato a 200.000 euro. 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art.15 dell’Avviso.

Scadenza: 30 giugno 2025 

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/storage/2024/06/Bando-diversificazione-De-minimis-SRD03_20240626.pdf
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/storage/2024/06/Bando-diversificazione-De-minimis-SRD03_20240626.pdf
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Altri contributi per la Sicilia 

• Incentivi per investimenti produttivi nel settore turistico 

E’ in via di pubblicazione un bando del Dipartimento Turismo della Regione Siciliana che eroga 

incentivi nel settore turistico tesi a migliorare il livello qualitativo dell’offerta ricettiva stimolando 

il comparto alberghiero ed extraalberghiero. 

Le proposte progettuali dovranno perseguire almeno una delle seguenti finalità: 

- il potenziamento dell’offerta turistica;

- l’innalzamento degli standard qualitativi dell’offerta;

- l’ampliamento e il miglioramento dei servizi;

- il riutilizzo produttivo di beni immobili dismessi.

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese alberghiere ed extraalberghiere che 

svolgono o intendono svolgere attività riferite ai codici ATECO elencati nel bando. 

Il bando ha una dotazione finanziaria di € 135.000.000. 

Gli interventi finanziabili sono: 

- ampliamento, ammodernamento, ristrutturazione di strutture esistenti, nonché la

riattivazione delle stesse anche mediante lavori di manutenzione straordinaria o di

consolidamento, demolizioni e ricostruzione;

- realizzazione di nuove strutture o attività da realizzarsi mediante trasformazione di

immobili esistenti in strutture ricettive;

- recupero funzionale di immobili o strutture ricettive iniziate e non ultimate.

Sono ammissibili le spese per: 

- consulenze specialistiche, studi di fattibilità economico-finanziarie, certificazioni di qualità

ambientale, attestati di prestazione energetica;

- progettazioni, direzioni lavori, collaudi e verifiche;

- acquisto di suolo aziendale, fabbricati, immobili, strutture già adibiti ad attività ricettive

nella misura massima del 70% dell’investimento complessivo;

- demolizione e ricostruzione, ammodernamenti e ampliamenti di strutture esistenti, opere

di manutenzione straordinaria nella misura massima del 70% dell’investimento

complessivo;

- spese per programmi informatici;

- spese per acquisto di macchinari, arredi, impianti, attrezzature varie nuovi di fabbrica.
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Per i progetti in cui il contributo richiesto è compreso fra un limite minimo di € 50.000 e un limite 

massimo di € 300.000 l’agevolazione a fondo perduto sarà del 80%. 

Per i progetti in cui il contributo richiesto supera il limite di € 300.000 l’agevolazione a fondo 

perduto sarà sino: 

- al 60% delle spese ammissibili per le micro imprese e piccole imprese;

- al 50% delle spese ammissibili per le medie imprese;

- al 40% delle spese ammissibili per le grandi imprese.

La valutazione delle istanze sarà effettuata tenendo conto dell’ordine di presentazione e dei 

criteri indicati dai parametri fissati dal bando, sino ad esaurimento della dotazione finanziaria. 

L’Avviso è consultabile sul sito del Dipartimento Turismo della Regione Siciliana e il bando 

comprendente i termini per la presentazione dei progetti sarà pubblicato nelle prossime 

settimane. 

• Contributi a fondo perduto per l’abbattimento degli interessi sui 

prestiti al consumo per l’acquisto di beni durevoli 

L’IRFIS – Fin Sicilia SpA eroga contributi per l’abbattimento degli interessi sui prestiti al consumo 

per l’acquisto di beni durevoli nel periodo compreso fra il 1 gennaio 2025 e il 31 dicembre 

2026 alle persone fisiche residenti in Sicilia con ISEE inferiore a € 30.000. 

Per la misura è prevista una dotazione finanziaria di € 15.000.000. 

L’ammontare del contributo spettante a ciascun richiedente avente diritto è pari al 70% della 

quota di interessi dovuta dal consumatore. 

Scadenza: Le domande vanno presentate con modalità online entro le ore 17.00 del 18 

giugno 2025. 

Il bando è consultabile sul sito dell’IRFIS Sicilia. 
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Opportunità Europee per i giovani 

Leading Scholarship 2025 

Obiettivi 

I giovani leader impegnati per un futuro sostenibile possono candidarsi allo One Young World 

Summit 2025, in programma a Monaco di Baviera dal 3 al 6 novembre, tramite la Leading 

Scholarship, il programma dedicato a chi guida il cambiamento globale.  

La borsa mira a rendere il Summit accessibile a talenti da tutto il mondo, con particolare attenzione 

a chi proviene da contesti meno rappresentati nei processi decisionali internazionali, offrendo 

un’opportunità di crescita, confronto e connessione con una rete globale di changemaker. 

Beneficiari 
Possono partecipare alla Leading Scholarship coloro che: 

• Hanno un’età compresa principalmente tra i 18 e i 30 anni*;

• Dimostrano un impegno concreto nel promuovere cambiamenti positivi;

• Possiedono capacità di leadership;

• Affrontano, nel proprio lavoro, questioni locali e/o globali di rilevanza;

• Vantano un’esperienza consolidata nella generazione di idee innovative e con impatto

significativo.

*La maggior parte dei partecipanti ha un’età compresa tra 18 e 30 anni, ma il team di One Young World

valuterà anche candidature di persone oltre i 30 anni, qualora dimostrino un impatto personale rilevante, 

iniziativa e volontà di partecipare attivamente. Non sono invece accettate candidature da chi avrà meno di

18 anni al momento del Summit.

Contributo 
La Leading Scholarship garantisce l’accesso completo al Summit One Young World che si terrà a 

Monaco di Baviera, Germania. Include la sistemazione alberghiera per l’intera durata dell’evento, 

dal 2 al 6 novembre 2025, e i pasti – colazione, pranzo e cena – durante il soggiorno. Vengono 

inoltre coperte le spese di viaggio da e per Monaco, a condizione che il volo parta e ritorni dallo 

stesso aeroporto internazionale. 

Modalità di presentazione della domanda 
Le candidature saranno esaminate progressivamente in ordine di arrivo. La priorità sarà data a 

candidati provenienti da Paesi meno rappresentati nei precedenti Summit e a chi partecipa per la 

prima volta. L’assegnazione della borsa non è garantita e, a causa dell’elevato numero di richieste, 

One Young World non potrà fornire riscontri individuali né motivazioni in caso di mancata 

selezione. Per candidarsi è necessario compilare l’Application disponibile sul sito di One Young 

World. 

Scadenza: 7 luglio 2025 

https://www.oneyoungworld.com/scholarships/leading-scholarship-2025
https://www.oneyoungworld.com/form/leading-scholarship-2025
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Tirocini presso la Corte di giustizia dell’Unione europea 

Obiettivi 

Il programma di tirocinio presso la Corte di giustizia dell’Unione europea offre a neolaureati e 

magistrati nazionali un’esperienza formativa e professionale di alto livello, che consente di 

approfondire le proprie competenze giuridiche e amministrative in un contesto europeo, 

multilingue e stimolante. 

A seconda dell’area di inserimento, il tirocinio permette di acquisire competenze specifiche e 

pratiche: 

• Nei gabinetti dei Membri (giudici e avvocati generali), con una durata da 3 a 5 mesi, il

tirocinante supporta la preparazione delle cause in fase pre-deliberazione e partecipa

attivamente alle attività del gabinetto, contribuendo così direttamente al processo decisionale

della Corte.

• Nei servizi dell’Istituzione, con durata di 5 mesi, i tirocinanti svolgono attività operative in

diversi settori quali risorse umane, bilancio e contabilità, multilinguismo (traduzione e

interpretazione), biblioteca, ricerca e documentazione, coordinamento terminologico,

protocollo e visite, comunicazione, consulenza giuridica e cancelleria, applicando le

conoscenze acquisite durante gli studi.

• Nel servizio di Interpretazione, riservato a neolaureati in interpretazione di conferenza e

della durata di 10-12 settimane, l’obiettivo è il perfezionamento delle capacità di

interpretazione giuridica attraverso esercitazioni pratiche, lavoro terminologico e

preparazione dei fascicoli. È richiesta la conoscenza di almeno due lingue passive o una

seconda lingua attiva, oltre alla capacità di leggere il francese.

Questi percorsi formativi uniscono teoria e pratica, permettendo ai tirocinanti di conoscere in 

profondità il funzionamento di una delle più importanti istituzioni dell’Unione europea e di 

sviluppare competenze professionali e linguistiche di alto livello. 

Beneficiari 

I tirocini sono rivolti principalmente a neolaureati in giurisprudenza, scienze politiche, economia o 

discipline affini, oltre che a magistrati nazionali interessati ad approfondire il diritto dell’Unione 

europea.  

È inoltre richiesta una solida conoscenza di almeno due lingue ufficiali dell’UE, con una particolare 

preferenza per una buona padronanza del francese, lingua di lavoro della Corte. Infine, per 

garantire la massima opportunità formativa, non possono partecipare coloro che hanno già svolto 

un tirocinio, retribuito o meno, presso istituzioni o organi dell’Unione europea. 

https://curia.europa.eu/jcms/jcms/Jo2_7008/it/
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Contributo 

Ai tirocinanti viene riconosciuta una borsa mensile netta di 1.618 euro, importo esente da 

tassazione secondo il regime UE. Questa sovvenzione è pensata per coprire le spese di soggiorno 

e di vita durante il periodo di tirocinio presso la Corte. 

In aggiunta, ai tirocinanti il cui luogo di residenza si trova a una distanza superiore a 200 chilometri 

dalla sede della Corte di giustizia, viene corrisposto un contributo forfettario di 150 euro per le 

spese di viaggio. 

Modalità di presentazione della domanda 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente tramite l’applicazione EU CV Online e 

devono essere accompagnate da un curriculum vitae dettagliato. Durante la procedura di 

preselezione, su richiesta, sarà necessario fornire copie dei diplomi e delle attestazioni, comprese 

quelle rilasciate da un’autorità universitaria relative alle qualifiche accademiche o professionali. 

I candidati selezionati riceveranno una comunicazione scritta dal servizio Risorse Umane 

dell’Istituzione, che li informerà dell’esito della selezione. 

Si precisa che l’ammissione al tirocinio non attribuisce la qualifica di funzionario o agente 

dell’Unione europea, né comporta diritti o aspettative di assunzione futura presso l’Istituzione. 

Scadenza: 15 settembre 2025 

https://ec.europa.eu/dgs/personnel_administration/open_applications/CV_Cand/index.cfm?fuseaction=premierAcces



